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Il Superbonus 110%

Il Superbonus 110% è disciplinato dall’art. 119 del decreto legge 19

maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio) convertito con modificazione dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77.

L’agenzia delle Entrate ha fornito diversi chiarimenti con:

•Circolare n. 24/E del 8 agosto 2020;

•Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8 agosto 2020 attraverso cui è stato

approvato il modello per l’esercizio delle opzioni relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di

ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,

riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la

ricarica di veicoli elettrici;

•Risoluzione n. 60/E del 28 settembre 2020;

•Circolare n. 30/E del 21 dicembre 2020.
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Il Superbonus 110%

Il Superbonus è un’agevolazione che eleva al 110% l’aliquota di detrazione

delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022, per specifici

interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi antisismici, di

installazione di impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di

veicoli elettrici negli edifici.

Le nuove misure si aggiungono alle detrazioni previste per gli interventi di

recupero del patrimonio edilizio, compresi quelli per la riduzione del rischio

sismico (c.d. Sismabonus) e di riqualificazione energetica degli edifici (cd.

Ecobonus).
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Il Superbonus 110%

L’ambito soggettivo di applicazione del Superbonus è delineato al comma

9 dell’articolo 119 del Decreto Rilancio, ai sensi del quale le disposizioni

disciplinanti le tipologie di interventi ammessi e i requisiti tecnici richiesti si

applicano alle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 per gli

interventi effettuati:

•condomìni o proprietari di unico edificio composto da due a quattro unità

•persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e

professioni, che possiedono o detengono l'immobile oggetto dell'intervento

•Istituti autonomi case popolari (IACP) o altri istituti che rispondono ai

requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing"

•cooperative di abitazione a proprietà indivisa
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•Onlus e associazioni di volontariato

•associazioni e società sportive dilettantistiche, limitatamente ai lavori

destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

I soggetti Ires rientrano tra i beneficiari nella sola ipotesi di partecipazione

alle spese per interventi trainanti effettuati sulle parti comuni in edifici

condominiali.

L'articolo 1, comma 74 della citata legge di bilancio 2021 prevede che

l'efficacia delle sopra richiamate proroghe di cui «ai commi da 66 a72

resta subordinata alla definitiva approvazione da parte del Consiglio

dell'Unione europea».
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In particolare, per le ONLUS, le APS e le OdV, il comma 9, lettera d-bis)

non prevede alcuna limitazione espressa relativamente alla tipologia di

immobili e, si ritiene che il beneficio spetti per tutti gli interventi

agevolabili, indipendentemente dalla categoria catastale e dalla

destinazione dell’immobile oggetto degli interventi medesimi
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Condomini:

Sono ammessi al Superbonus gli interventi di isolamento termico delle

superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro

dell’edificio, nonché gli interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici

stessi per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale

esistenti con impianti centralizzati.

Con la Circolare n. 24/E del 2020 L’agenzia delle Entrate ha chiarito che

Tenuto conto della locuzione utilizzata dal legislatore riferita

espressamente ai «condomìni» e non alle “parti comuni” di edifici, ai fini

dell’applicazione dell’agevolazione l’edificio oggetto degli interventi deve

essere costituito in condominio secondo la disciplina civilistica prevista.
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In presenza di un “condominio minimo”, ovvero di edificio composto da un

numero non superiore a otto condomini ai fini della fruizione del beneficio,

può essere utilizzato il codice fiscale del condomino che ha effettuato i

connessi adempimenti.

Al fine di beneficiare del Superbonus per i lavori realizzati sulle parti

comuni, i condomìni che, non avendone l'obbligo, non abbiano nominato

un amministratore non sono tenuti a richiedere il codice fiscale.

Il contribuente è comunque tenuto a dimostrare che gli interventi sono

stati effettuati su parti comuni dell’edificio.
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Unico immobile composto da più unità appartenenti a unico proprietario o

in comproprietà tra più soggetti:

Il Superbonus non si applica agli interventi realizzati sulle parti comuni a

cinque o più unità immobiliari distintamente accatastate di un edificio

interamente posseduto da un unico proprietario o in comproprietà fra più

soggetti.
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Legge di Bilancio 2021 ha modificato il predetto comma 9, lett.a)

dell'articolo 119 del decreto Rilancio, prevedendo che il Superbonus si

applica anche agli interventi effettuati «dalle persone fisiche, al di fuori

dell'esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli

interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari

distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o

in comproprietà da più persone fisiche».

Per effetto della modifica sopra indicata, pertanto, l'agevolazione spetta

anche se gli interventi sono realizzati su edifici non in condominio in

quanto composti da più unità immobiliari (fino a 4) di un unico proprietario

o comproprietari.
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Tra i destinatari del Superbonus vi sono anche le persone fisiche, al di

fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni.

La detrazione riguarda tutti i contribuenti residenti e non residenti nel

territorio dello Stato che sostengono le spese per l’esecuzione degli

interventi agevolati.
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Risposta n. 500 del 27 ottobre 2020:

Un contribuente residente all'estero, proprietario di un immobile in Italia

all'interno di un condominio quindi, titolare del relativo reddito

fondiario, non è precluso l'accesso al Superbonus.

In particolare, in mancanza di una imposta lorda sulla quale operare la

detrazione del 110 per cento, potrà optare per la fruizione del

Superbonus in una delle modalità alternative previste dall'articolo 121 del

decreto Rilancio.
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Il Superbonus 110%

I contribuenti persone fisiche che svolgono attività di impresa o arti e

professioni, possono usufruire della detrazione qualora le spese sostenute

abbiano ad oggetto interventi effettuati su immobili appartenenti

all’ambito “privatistico” e, dunque, diversi:

− da quelli strumentali, alle predette attività di impresa o arti e

professioni;

− dalle unità immobiliari che costituiscono l’oggetto della propria attività;

− dai beni patrimoniali appartenenti all’impresa.
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La norma stabilisce, inoltre, che tale limitazione riguarda esclusivamente

gli interventi realizzati «su unità immobiliari», in quanto i soggetti titolari

di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni possono fruire del

Superbonus in relazione alle spese sostenute per interventi realizzati sulle

parti comuni degli edifici in condominio, qualora gli stessi partecipino alla

ripartizione delle predette spese in qualità di condòmini.
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Il Superbonus 110%

I contribuenti persone fisiche possono beneficiare del Superbonus

relativamente alle spese sostenute per interventi realizzati su massimo

due unità immobiliari.

Tale limitazione non si applica, invece, alle spese sostenute per gli

interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio per le quali non sussiste

alcun limite.

FAQ Agenzia delle Entrate:

Nell’ipotesi di una persona fisica che detiene l’unità immobiliare in base ad

un contratto di locazione, anche finanziaria, o di comodato, regolarmente

registrato, è possibile fruire del Superbonus, nel rispetto di ogni altro

requisito richiesto dalle norme agevolative, a prescindere dal fatto che il

proprietario dell’immobile abbia o meno fruito del Superbonus per

interventi effettuate su altre due unità immobiliari.
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In linea generale, inoltre, trattandosi di una detrazione dall’imposta lorda,

il Superbonus non può essere utilizzato dai soggetti che possiedono

esclusivamente redditi assoggettati a tassazione separata o ad imposta

sostitutiva ovvero che non potrebbero fruire della corrispondente

detrazione in quanto l’imposta lorda è assorbita dalle altre detrazioni o non

è dovuta (come nel caso dei soggetti che rientrano nella cd. no tax area).

Ad esempio, i soggetti titolari esclusivamente di redditi derivanti

dall’esercizio di attività d’impresa o di arti o professioni che aderiscono al

regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89 della legge 23

dicembre 2014, n. 190, poiché il loro reddito (determinato

forfetariamente) è assoggettato ad imposta sostitutiva.
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I predetti soggetti possono optare, ai sensi dell’articolo 121 del Decreto

Rilancio, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione per un contributo,

sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto (cd. sconto in fattura)

anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo

recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva

cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli

altri intermediari finanziari.

In alternativa, i contribuenti possono, altresì, optare per la cessione di un

credito d'imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri

soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari con

facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.
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Il Superbonus 110%

Il reddito derivante dal possesso dell’immobile adibito ad abitazione

principale (rendita catastale), concorre alla formazione del reddito

complessivo, ma è escluso da tassazione per effetto della deduzione di cui

all’articolo 10 del Tuir di importo pari alla rendita catastale.

Tale soggetto può, tuttavia, esercitare l’opzione per lo sconto in fattura o

per la cessione del credito (corrispondente alla detrazione spettante) in

quanto possiede un reddito che concorre alla formazione del reddito

complessivo ma che non è soggetto ad imposta in virtù del particolare

meccanismo di tassazione che prevede una deduzione di pari importo.

Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto, sulla base di quanto

previsto dalla norma attuale, inoltre, è irrilevante la circostanza che il

contribuente abbia “una elevata disponibilità finanziaria”.
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Risposta a Interpello n. 423 del 2 ottobre 2020 - Cessione detrazione

“ecobonus”, tra forfetario e genitore

Il meccanismo di cessione disciplinato dall'articolo 121 riguarda un

contesto diverso, rispetto al quale non operano le limitazioni descritte nella

citata circolare n.11/E in merito alle modalità delle cessioni e

all'individuazione dei soggetti cessionari.

In particolare, l'articolo 121 consente la cessione del credito d'imposta

corrispondente alla detrazione spettante nei confronti «di altri soggetti, ivi

inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» senza che sia

necessario verificare il collegamento con il rapporto che ha dato origine

alla detrazione.
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Qualora i soggetti titolari di redditi assoggettati a tassazione separata o ad

imposta sostitutiva possiedano anche redditi che concorrono alla

formazione del reddito complessivo, potranno utilizzare direttamente il

Superbonus in diminuzione dalla corrispondente imposta lorda.

Il Superbonus, inoltre, non spetta ai soggetti che non possiedono redditi

imponibili i quali, inoltre, non possono esercitare l’opzione per lo sconto in

fattura o per la cessione del credito.
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Ai fini della detrazione, le persone fisiche che sostengono le spese devono

possedere o detenere l’immobile oggetto dell’intervento in base ad un

titolo idoneo, al momento di avvio dei lavori o al momento del

sostenimento delle spese, se antecedente il predetto avvio.

Possono beneficiare dell’agevolazione coloro che:

- possiedono l’immobile in qualità di proprietario, nudo proprietario o di

titolare di altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o

superficie);

- detengono l’immobile in base ad un contratto di locazione, anche

finanziaria, o di comodato, regolarmente registrato, ed essere in possesso

del consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario.
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Al fine di garantire la necessaria certezza ai rapporti tributari, la mancanza

di un titolo di detenzione dell’immobile risultante da un atto registrato, al

momento dell’inizio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese

se antecedente, preclude il diritto alla detrazione anche se si provvede alla

successiva regolarizzazione.

22



Il Superbonus 110%

Sono ammessi a fruire della detrazione anche i familiari del possessore o

del detentore dell’immobile.

La detrazione spetta a tali soggetti, a condizione che:

− siano conviventi con il possessore o detentore dell’immobile oggetto

dell’intervento alla data di inizio dei lavori o al momento del sostenimento

delle spese ammesse alla detrazione se antecedente all’avvio dei lavori;

− le spese sostenute riguardino interventi eseguiti su un immobile, anche

diverso da quello destinato ad abitazione principale, nel quale può

esplicarsi la convivenza. La detrazione, pertanto, non spetta al familiare

del possessore o del detentore dell’immobile nel caso di interventi

effettuati su immobili che non sono a disposizione (in quanto locati o

concessi in comodato).
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Ha diritto alla detrazione anche il futuro acquirente dell'immobile oggetto

di intervento immesso nel possesso, a condizione che sia stato stipulato

un contratto preliminare di vendita dell’immobile regolarmente registrato.

24



Il Superbonus 110%

Acquisto case antisimiche – Art. 16, comma 1 –septies, D.L. 63/2013

Termine del rogito

Risposta n. 558 del 23 novembre 2020

Affinché gli acquirenti delle unità immobiliari possano beneficiare della

detrazione prevista dall'articolo 16, comma 1-septies del decreto legge

63 del 2013, così come integrata dagli articoli 119 e 121 del D.L. n.34

del 2020 è necessario che l'atto di acquisto relativo agli immobili oggetto

dei lavori sia stipulato entro il 31 dicembre 2021 (oggi 30 giugno 2022).

Le detrazioni previste dall'articolo 16, comma 1-bis (cui il comma 1-

septies attraverso il comma 1-quater rimanda) si riferiscono alle spese

sostenute dal 1°gennaio 2017 al 31 dicembre 2021.
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Profilo oggettivo dell’agevolazione:

Il Superbonus spetta in caso di:

•interventi di isolamento termico sugli involucri

•sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale sulle parti comuni

•sostituzione di impianti di climatizzazione invernale sugli edifici

unifamiliari o sulle unità immobiliari di edifici plurifamiliari funzionalmente

indipendenti

•interventi antisismici: la detrazione già prevista dal Sismabonus è elevata

al 110% per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021.
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Oltre agli interventi trainanti, rientrano nel Superbonus anche le spese per

interventi eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi principali di

isolamento termico, di sostituzione degli impianti di climatizzazione

invernale o di riduzione del rischio sismico.

Si tratta di

•interventi di efficientamento energetico

•installazione di impianti solari fotovoltaici

•infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici
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Per gli interventi trainati relativi alle spese sostenute per tutti gli interventi

di efficientamento energetico indicati nell'articolo 14 del decreto-legge n.

63 del 2013 e per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli

elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del citato decreto-legge n. 63

del 2013, la maggiore aliquota si applica solo se gli interventi sono

eseguiti congiuntamente con almeno uno degli interventi di isolamento

termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale

sempreché assicurino, nel loro complesso, il miglioramento di due classi

energetiche oppure, ove non possibile, il conseguimento della classe

energetica più alta e a condizione che gli interventi siano effettivamente

conclusi.
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A tal proposito l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che con riferimento alla

condizione richiesta dalla norma che gli interventi trainati siano effettuati

congiuntamente agli interventi trainanti ammessi al Superbonus si precisa

che tale condizione si considera soddisfatta se «le date delle spese

sostenute per gli interventi trainati, sono ricomprese nell’intervallo di

tempo individuato dalla data di inizio e dalla data di fine dei lavori per la

realizzazione degli interventi trainanti.

Ciò implica che, ai fini dell’applicazione del Superbonus, le spese sostenute

per gli interventi trainanti devono essere effettuate nell’arco temporale di

vigenza dell’agevolazione, mentre le spese per gli interventi trainati

devono essere sostenute nel periodo di vigenza dell’agevolazione e

nell’intervallo di tempo tra la data di inizio e la data di fine dei lavori per la

realizzazione degli interventi trainanti.
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Gli interventi trainanti e trainati devono essere realizzati:

− su parti comuni di edifici residenziali in “condominio” (sia trainanti, sia

trainati);

− su edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia

trainati);

− su unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno

o più accessi autonomi dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari e

relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati);

- nonché su singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze

all’interno di edifici in condominio (solo trainati).
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Per edificio unifamiliare si intende un’unica unità immobiliare di proprietà

esclusiva, funzionalmente indipendente, che disponga di uno o più accessi

autonomi dall’esterno e destinato all’abitazione di un singolo nucleo

familiare.

Una unità immobiliare può ritenersi «funzionalmente indipendente»

qualora sia dotata di installazioni o manufatti di qualunque genere, quali

impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento

di proprietà esclusiva.

La presenza, inoltre, di un «accesso autonomo dall’esterno», presuppone,

ad esempio, che «l’unità immobiliare disponga di un accesso indipendente

non comune ad altre unità immobiliari chiuso da cancello o portone

d’ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o giardino di

proprietà esclusiva».

31



Il Superbonus 110%

Le «unità immobiliari funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi

autonomi dall’esterno, site all'interno di edifici plurifamiliari», alle quali la

norma fa riferimento, vanno individuate verificando la contestuale

sussistenza del requisito della «indipendenza funzionale» e dell’«accesso

autonomo dall’esterno a nulla rilevando, a tal fine, che l’edificio

plurifamiliare di cui tali unità immobiliari fanno parte sia costituito o meno

in condominio.
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Interrogazione parlamentare n. 5-04688 e 5-04686 del 30 settembre 2020

ha chiarito che:

In ordine alla possibilità di applicare il cosiddetto Superbonus anche «agli

edifici unifamiliari che dispongono di accessi comuni dall'esterno condivisi

con altri edifici unifamiliari, non definiti condomini ai sensi della normativa

vigente, per i lavori effettuati da un singolo proprietario», si ritiene che

possa ritenersi «autonomo» anche l'accesso indipendente non comune ad

altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che

consenta l'accesso da aree (quali strada, cortile o giardino) comuni e

condivise con altri edifici unifamiliari, non essendo rilevante che il suddetto

accesso avvenga attraverso un'area di proprietà esclusiva del possessore

dell'unità immobiliare oggetto degli interventi agevolabili.
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Segue:

Es: accesso da strada privata o in multiproprietà, accesso che passi da

aree (strade cortile o giardino) comuni e condivise con altre edifici

unifamiliari non essendo rilevante che il suddetto accesso avvenga

attraverso un'area di proprietà esclusiva del possessore dell'unità

immobiliare oggetto degli interventi agevolabili.
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Art. 51 comma 3-quater del D.L. 104 del 2020:

All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è inserito
il seguente: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo
dall'esterno' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre
unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta
l'accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non
esclusiva».
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Con la circolare n. 30/E del 2020 l’Agenzia ha ulteriormente chiarito che

“si può ritenere che una unità immobiliare abbia «accesso autonomo

dall’esterno» qualora, ad esempio:

− all’immobile si accede direttamente da una strada, pubblica, privata o in

multiproprietà o da un passaggio (cortile, giardino, scala esterna) comune

ad altri immobili che affaccia su strada oppure da terreno di utilizzo non

esclusivo (ad esempio i pascoli), non essendo rilevante la proprietà

pubblica o privata e/o esclusiva del possessore dell’unità immobiliare

all’accesso in questione;

- all’immobile si accede da strada privata di altra proprietà gravata da

servitù di passaggio a servizio dell’immobile.
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Nel caso di una “villetta a schiera”, pertanto, si ha «accesso autonomo

dall’esterno» qualora, ad esempio:

− la stessa sia situata in un comprensorio o in un parco di comproprietà

con altri soggetti o alla stessa si accede dall’area di corte di proprietà

comune usata anche per i posti auto;

- il cortile o il giardino su cui si affacciano gli ingressi indipendenti siano di

proprietà esclusiva, anche se indivisa, dei proprietari delle singole unità

immobiliari”.
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Il medesimo documento di prassi precisa, inoltre, che “nella circolare n.

24/E del 2020 è stato precisato che una unità immobiliare può ritenersi

«funzionalmente indipendente» qualora sia dotata di installazioni o

manufatti di qualunque genere, quali impianti per l’acqua, per il gas, per

l’energia elettrica, per il riscaldamento di proprietà esclusiva. La predetta

elencazione può considerarsi tassativa e non esemplificativa. Pertanto, gli

impianti non espressamente individuati nel predetto decreto – come le

fognature e i sistemi di depurazione – non rilevano ai fini della verifica

dell’autonomia funzionale dell’immobile”.
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Da ultimo, il legislatore è intervenuto con la Legge di bilancio 2021

inserendo nel comma 1 bis dell'articolo 119 del decreto legge n. 34 del

2020 che “Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente

indipendente” qualora sia dotata di almeno tre delle seguenti installazioni

o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l’approvvigionamento

idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia elettrica; impianto di

climatizzazione invernale”.
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Circolare n. 30 del 2020 ha chiarito che un intervento trainante possa

essere eseguito anche su una pertinenza e beneficiare del Superbonus

indipendentemente dalla circostanza che l’intervento interessi anche il

relativo edificio residenziale principale purché tale intervento sia effettuato

nel rispetto di tutti i requisiti stabiliti dall’articolo 119 del decreto Rilancio.
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Ai fini del Superbonus l’intervento deve riguardare edifici o unità

immobiliari “esistenti”, non essendo agevolati gli interventi realizzati in

fase di nuova costruzione (esclusa l’ipotesi dell’installazione di sistemi

solari fotovoltaici di cui al comma 5 dell’articolo 119 del Decreto Rilancio).

L’agevolazione spetta anche a fronte di interventi realizzati mediante

demolizione e ricostruzione inquadrabili nella categoria della

“ristrutturazione edilizia” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. d) del

d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, “Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia edilizia”

Decreto semplificazioni – decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 - Nuova

definizione di ristrutturazione edilizia. (Risposta Interpello n. 455 del 7

ottobre 2020
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In caso di interventi realizzati sulle parti comuni, inoltre, la detrazione

spetta anche ai possessori (o detentori) di sole pertinenze (come ad

esempio box o cantine) che abbiano sostenuto le spese relative a tali

interventi.
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DETRAZIONE SPETTANTE

La detrazione è riconosciuta nella misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi

diritto in cinque quote annuali di pari importo (per le spese sostenute dal 1 gennaio

2022 al 30 giugno 2022 in quattro quote annuali di pari importo) e si applica alle

spese sostenute, per interventi “trainanti” e “trainati”, dal 1° luglio 2020 al 31 giugno

2022, indipendentemente dalla data di effettuazione degli interventi.

L’importo massimo di detrazione spettante si riferisce ai singoli interventi agevolabili

e deve intendersi riferito all’ edificio unifamiliare o alla unità immobiliare

funzionalmente indipendente oggetto dell’intervento.

Nel caso in cui sul medesimo immobile siano effettuati più interventi agevolabili, il

limite massimo di spesa detraibile sarà costituito dalla somma degli importi previsti

per ciascuno degli interventi realizzati.
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L’agevolazione può essere richiesta per le spese sostenute nell’anno,

secondo il criterio di cassa, e va suddivisa fra tutti i soggetti che hanno

sostenuto la spesa e che hanno diritto alla detrazione.

Se gli interventi realizzati in ciascun anno consistono nella prosecuzione di

lavori iniziati in anni precedenti, per determinare il limite massimo delle

spese detraibili si deve tenere conto di quelle sostenute nei medesimi

anni:

si avrà diritto all’agevolazione solo se la spesa per la quale si è già fruito

della relativa detrazione non ha superato il limite complessivo previsto.
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Per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio, il beneficio

compete con riferimento all’anno di effettuazione del bonifico da parte

dell’amministrazione del condominio.

In tale ipotesi, la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della

quota a lui imputabile, a condizione che quest’ultima sia stata

effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della

dichiarazione dei redditi.
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La detrazione spetta sulle spese effettivamente sostenute e rimaste a

carico del contribuente. Ne consegue che la detrazione non spetta se le

spese sono rimborsate e il rimborso non ha concorso al reddito; eventuali

contributi ricevuti dal contribuente devono, dunque, essere sottratti

dall’ammontare su cui applicare la detrazione.

Pertanto, ad esempio, qualora il contribuente persona fisica a fronte delle

spese agevolabili riceve i contributi in periodi di imposta successivi a quelli

in cui ha beneficiato della detrazione, tali contributi devono essere

assoggettati a tassazione separata ai sensi dell’articolo 17, comma 1,

lettera n-bis), del TUIR. Si considerano, invece, rimaste a carico le spese

rimborsate per effetto di contributi che hanno concorso a formare il

reddito in capo al contribuente.
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Con riferimento al limite massimo di spesa su cui calcolare le detrazioni è

stato precisato che nel caso in cui i predetti interventi comportino

l'accorpamento di più unità abitative o la suddivisione in più immobili di

un'unica unità abitativa, per l'individuazione del limite di spesa, vanno

considerate le unità immobiliari censite in Catasto all'inizio degli

interventi edilizi e non quelle risultanti alla fine dei lavori.

Ciò implica che va valorizzata la situazione esistente all'inizio dei lavori e

non quella risultante dagli stessi ai fini dell'applicazione delle predette

detrazioni.
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Ai fini dell'individuazione del periodo d’imposta in cui imputare le spese

stesse occorre fare riferimento:

− per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e gli enti

non commerciali, al criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo

pagamento, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui i

pagamenti si riferiscono.

Ad esempio, un intervento ammissibile iniziato a luglio 2019, con

pagamenti effettuati sia nel 2019 che nel 2020, 2021 e 2022 consentirà la

fruizione del Superbonus solo con riferimento alle spese sostenute dal 1°

luglio 2020 fino al 30 giugno 2022.
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- per le imprese individuali, le società e gli enti commerciali, al criterio di

competenza e, quindi, alle spese da imputare al periodo di imposta in

corso al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2021 o al 31 dicembre 2022

indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui le spese si

riferiscono e indipendentemente dalla data dei pagamenti.
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Per le spese sostenute da soggetti diversi dalle imprese individuali, dalle

società e dagli enti commerciali relative ad interventi sulle parti comuni

degli edifici, rileva, ai fini dell'imputazione al periodo d'imposta, la data del

bonifico effettuato dal condominio, indipendentemente dalla data di

versamento della rata condominiale da parte del singolo condomino.

L’agevolazione è ammessa entro il limite che trova capienza nella predetta

imposta annua; pertanto, la quota annuale della detrazione che non trova

capienza nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in

diminuzione dell’imposta lorda dei periodi d’imposta successivi né essere

chiesta a rimborso.
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ESEMPIO

Se la quota annua detraibile è di 1.200 euro e l’Irpef (trattenuta dal

sostituto d’imposta,o comunque da pagare con la dichiarazione dei redditi)

nell’anno in questione ammonta a 1.000 euro, la parte residua della quota

annua detraibile (200 euro) non può essere recuperata in alcun modo.

L’importo eccedente, infatti, non può essere richiesto a rimborso, né può

essere conteggiato in diminuzione dell’imposta dovuta per l’anno

successivo.
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In alternativa alla fruizione della detrazione, il contribuente (anche

incapiente) può optare per il cd. sconto in fattura o per la cessione del

credito corrispondente alla detrazione stessa
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In caso di trasferimento per atto tra vivi dell’unità immobiliare residenziale

(vendita o donazione) sulla quale sono stati realizzati gli interventi

ammessi al Superbonus, le relative detrazioni non utilizzate in tutto o in

parte dal cedente spettano, salvo diverso accordo tra le parti, per i

rimanenti periodi d’imposta, all’acquirente persona fisica dell’unità

immobiliare.

In caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si

trasmette, per intero, esclusivamente all’erede che conservi la detenzione

materiale e diretta del bene.

53



Il Superbonus 110%

La detrazione, oltre che per gli interventi trainanti e trainati, spetta,

inoltre, anche per talune spese sostenute in relazione agli interventi che

beneficiano del Superbonus, a condizione, tuttavia, che l’intervento a cui si

riferiscono sia effettivamente realizzato.

Si tratta, in particolare:

− delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le

altre spese professionali connesse, comunque richieste dal tipo di lavori

(ad esempio, l’effettuazione di perizie e sopralluoghi, le spese preliminari

di progettazione e ispezione e prospezione);

- degli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli

interventi (ad esempio, le spese relative all’installazione di ponteggi, allo

smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori).
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Ai sensi dell’articolo 121 del Decreto Rilancio, i soggetti che sostengono,

negli anni 2020, 2021 e 2022 spese per gli interventi agevolati dal

Superbonus possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione

spettante in sede di dichiarazione dei redditi relativa all’anno di riferimento

delle spese, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di

importo massimo non superiore al corrispettivo stesso, anticipato dal

fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati (cd. “sconto in

fattura”).
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Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito

d'imposta di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di

successive cessioni di tale credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di

credito e gli altri intermediari finanziari.

Es: nel caso in cui il contribuente sostenga una spesa pari a 30.000 euro

alla quale corrisponde una detrazione pari a 33.000 euro (110 per cento),

a fronte dello sconto applicato in fattura pari a 30.000 euro, il fornitore

maturerà un credito d’imposta pari a 33.000 euro.
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b) per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione

spettante, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari

finanziari, con facoltà di successive cessioni.
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Art. 121 del D.L. 34 del 2020

L’opzione, ma con il limite delle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, può

essere esercitata relativamente alle detrazioni spettanti per le spese per

gli interventi di:

− recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1,

lettere a) e b), del TUIR. Si tratta, in particolare, degli interventi di

manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di

ristrutturazione edilizia effettuati sulle singole unità immobiliari nonché dei

precedenti interventi e di quelli di manutenzione ordinaria effettuati sulle

parti comuni degli edifici.
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Art. 121 del D.L. 34 del 2020

L’opzione può essere esercitata relativamente alle detrazioni spettanti per

le spese per gli interventi di:

- efficienza energetica indicati nell'articolo 14 del decreto legge n. 63 del

2013 quali, ad esempio, gli interventi di sostituzione degli impianti di

riscaldamento o delle finestre comprensive di infissi, gli interventi sulle

strutture o sull’involucro degli edifici, e quelli finalizzati congiuntamente

anche alla riduzione del rischio sismico (ecobonus), nonché gli interventi

di efficienza energetica che danno diritto al Superbonus;
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Art. 121 del D.L. 34 del 2020

L’opzione può essere esercitata relativamente alle detrazioni spettanti per

le spese per gli interventi di:

- adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16 del medesimo

decreto legge n. 63 del 2013 (sismabonus), compresi quelli che danno

diritto al Superbonus. L’opzione può essere esercitata anche con

riferimento alla detrazione spettante per l’acquisto delle “case

antisismiche” (comma 1-septies);
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Art. 121 del D.L. 34 del 2020

L’opzione può essere esercitata relativamente alle detrazioni spettanti per

le spese per gli interventi di:

- recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi

quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, per i quali spetta il cd. bonus

facciate introdotto dalla legge di Bilancio 2020 (cfr. articolo 1, comma

219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160);
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Art. 121 del D.L. 34 del 2020

L’opzione può essere esercitata relativamente alle detrazioni spettanti per

le spese per gli interventi di:

- installazione di impianti fotovoltaici indicati nell'articolo 16-bis, comma

1, lettera h) del TUIR, compresi quelli che danno diritto al Superbonus;

− installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui

all'articolo 16-ter del citato decreto-legge n. 63 del 2013, compresi quelli

che danno diritto al Superbonus.
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Risposta a Interpello n. 423 del 2 ottobre 2020 - Cessione detrazione

“ecobonus”, tra forfetario e genitore

Il meccanismo di cessione disciplinato dall'articolo 121 riguarda un

contesto diverso, rispetto al quale non operano le limitazioni descritte nella

citata circolare n.11/E in merito alle modalità delle cessioni e

all'individuazione dei soggetti cessionari.

In particolare, l'articolo 121 consente la cessione del credito d'imposta

corrispondente alla detrazione spettante nei confronti «di altri soggetti, ivi

inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» senza che sia

necessario verificare il collegamento con il rapporto che ha dato origine

alla detrazione.
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Nel caso in cui più soggetti sostengano spese per interventi realizzati sul

medesimo immobile di cui sono possessori, ciascuno potrà decidere se

fruire direttamente della detrazione o esercitare le opzioni previste,

indipendentemente dalla scelta operata dagli altri.

Per gli interventi sulle parti comuni degli edifici i condomini potranno

scegliere di sostenere le spese relative agli interventi e beneficiare così

della detrazione, mentre altri potranno optare per lo sconto in fattura o

per la cessione del credito.
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Modalità di esercizio dell’opzione:

Le modalità di esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, anche

avvalendosi dei professionisti abilitati alla trasmissione telematica delle

dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e

consulenti del lavoro) sono state definite con il Provvedimento del

Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 Agosto 2020.
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L’esercizio dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità

immobiliari, sia per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, è

comunicato all’Agenzia delle Entrate utilizzando il modello allegato

denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di

recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico,

impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica»

La Comunicazione è inviata esclusivamente in via telematica all’Agenzia

delle entrate a decorrere dal 15 ottobre 2020.

La Comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno

successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto

alla detrazione.
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Con riferimento agli interventi che danno diritto alla detrazione di cui

all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, la Comunicazione relativa

agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata esclusivamente dal

soggetto che rilascia il visto di conformità.

Con riferimento agli interventi che danno diritto alla detrazione di cui

all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, la Comunicazione relativa

agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici può essere inviata,

esclusivamente mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate:

-dal soggetto che rilascia il visto di conformità;

-dall’amministratore del condominio, direttamente oppure avvalendosi di

un intermediario;
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Per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 119 la

Comunicazione è inviata a decorrere dal quinto giorno lavorativo

successivo al rilascio da parte dell’ENEA della ricevuta di avvenuta

trasmissione dell’asseverazione ivi prevista. L’ENEA trasmette all’Agenzia

delle entrate i dati sintetici delle asseverazioni, secondo termini e modalità

telematiche definiti d’intesa tra i medesimi enti.

Sulla base dei dati ricevuti l’Agenzia delle entrate verifica l’esistenza

dell’asseverazione indicata nella Comunicazione, pena lo scarto della

Comunicazione stessa

Il mancato invio della Comunicazione nei termini e con le modalità previsti

dal presente provvedimento rende l’opzione inefficace nei confronti

dell’Agenzia delle entrate
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Modalità di utilizzo dei crediti d’imposta:

I cessionari e i fornitori utilizzano i crediti d’imposta esclusivamente in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del

1997, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite dal beneficiario

originario.

Il credito d’imposta è fruito con la stessa ripartizione in quote annuali con

la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione, a decorrere dal giorno 10

del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione di cui al

punto 4 e comunque non prima del 1° gennaio dell’anno successivo a

quello di sostenimento delle spese.
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Ai fini dell’utilizzo in compensazione:

- i cessionari e i fornitori sono tenuti preventivamente a confermare

l’esercizio dell’opzione esclusivamente con le funzionalità rese disponibili

nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate;

- il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici

resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di

versamento;

- nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti

superiore all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti

fruizioni del credito stesso, il relativo modello F24 è scartato
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Ai sensi dell’articolo 121, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, la

quota dei crediti d’imposta che non è utilizzata entro il 31 dicembre

dell’anno di riferimento non può essere utilizzata negli anni successivi, né

richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta.
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In alternativa all’utilizzo diretto, a decorrere dal giorno 10 del mese

successivo alla corretta ricezione della Comunicazione, i cessionari e i

fornitori possono cedere i crediti d’imposta ad altri soggetti, ivi inclusi gli

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva

cessione, mediante comunicazione da effettuarsi a cura del soggetto

cedente con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito

internet dell’Agenzia delle entrate.

I cessionari utilizzano i crediti d’imposta secondo gli stessi termini,

modalità e condizioni applicabili al cedente, dopo l’accettazione della

cessione da comunicare esclusivamente a cura dello stesso cessionario con

le stesse funzionalità.
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Adempimenti necessari ai fini della fruizione del Superbonus

Le disposizioni in materia di Superbonus si affiancano a quelle già vigenti

che disciplinano le detrazioni spettanti per gli interventi di recupero del

patrimonio edilizio, inclusi quelli antisismici (cd. “sismabonus”), nonché

quelli di riqualificazione energetica degli edifici (cd. “ecobonus”).

In particolare, il Superbonus, a differenza delle predette agevolazioni,

prevede un’aliquota di detrazione più elevata, nonché una diversa

modalità di fruizione dell’agevolazione in quanto la detrazione è ripartita in

5 quote annuali di pari importo ed è inoltre possibile optare per un utilizzo

alternativo della detrazione mediante lo sconto e la cessione.
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Modalità di pagamento delle spese agevolate:

Ai fini dell'agevolazione, rilevano soltanto i pagamenti effettuati tramite bonifico

bancario o postale, dal quale risulti:

• la causale del versamento;

• il codice fiscale del beneficiario della detrazione. Per gli interventi realizzati

su parti comuni degli edifici residenziali e per quelli realizzati dai soggetti

"società" di cui all'art. 5 del TUIR, il bonifico deve recare il codice fiscale

dell'amministratore del condominio o di uno qualunque dei condomini che

provvede al pagamento o della società o di un socio, nonché quello del

condominio (l'indicazione del codice fiscale del condominio non è richiesta dal

DM 18.2.98 n. 41, ma dalla C.M. 24.2.98 n. 57/E);

• il numero di partita IVA o il codice fiscale del soggetto a favore del quale è

effettuato il bonifico.
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A tal fine possono essere utilizzati i bonifici predisposti dagli istituti di

pagamento ai fini dell’ecobonus ovvero della detrazione prevista per gli

interventi di recupero del patrimonio edilizio.

75



Il Superbonus 110%

Pagamento delle spese relative alle parti comuni condominiali

Le spese sostenute per interventi sulle parti comuni condominiali rilevano

ai fini della detrazione nel periodo d'imposta in cui il condominio ha pagato

l'impresa o fornitore, a condizione che il condomino abbia pagato le rate di

sua competenza al condominio entro i termini di presentazione della

dichiarazione dei redditi relativa a tale periodo.

È invece irrilevante che le rate vengano versate al condominio prima

ovvero dopo che il condominio abbia effettuato il bonifico in favore

dell'impresa (C.M. 1.6.99 n. 122/E).
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Inoltre, in aggiunta ai predetti adempimenti, è necessario acquisire:

− ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto il visto di conformità

dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei

presupposti che danno diritto al Superbonus;

-ai fini del Superbonus nonché dell’opzione per lo sconto in fattura o per la

cessione del credito corrispondente al predetto Superbonus

l’asseverazione del rispetto dei requisiti tecnici degli interventi effettuati

nonché della congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi

agevolati
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Ai fini del Superbonus il contribuente deve conservare le fatture o le

ricevute fiscali comprovanti le spese effettivamente sostenute per la

realizzazione degli interventi e, limitatamente alle persone fisiche, la

ricevuta del bonifico bancario, ovvero del bonifico postale, attraverso il

quale è stato effettuato il pagamento.

Se i lavori sono effettuati dal detentore dell’immobile, va altresì acquisita

la dichiarazione del proprietario di consenso all’esecuzione dei lavori.

Nel caso in cui gli interventi sono effettuati su parti comuni degli edifici va,

altresì, acquisita copia della delibera assembleare e della tabella

millesimale di ripartizione delle spese.

Tale documentazione può essere sostituita dalla certificazione rilasciata

dall’amministratore del condominio.
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È necessario, altresì, conservare una copia dell’asseverazione trasmessa

all’ENEA per gli interventi di efficientamento energetico, nonché, per gli

interventi antisismici, una copia dell’asseverazione depositata presso lo

sportello unico competente di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente

della Repubblica 3 giugno 2001, n. 380
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Controlli dell’Agenzia delle Entrate:

-In caso di utilizzo diretto della detrazione in dichiarazione da parte del

contribuente

- In caso di opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito ai

fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti che esercitano

l’opzione, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e

successive modificazioni.
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I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del

credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al

credito d’imposta ricevuto.

L'Agenzia delle entrate nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo

procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità

operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei

presupposti che danno diritto alla detrazione nei termini di cui all'articolo

43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti

che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle entrate

provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non

spettante nei confronti del soggetto che ha esercitato l’opzione,

maggiorato degli interessi e delle sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

Il recupero dell'importo della detrazione non spettante è effettuato nei

confronti del soggetto beneficiario fermo restando, in presenza di concorso

nella violazione, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha

applicato lo sconto e dei cessionari.
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GRAZIE E 

ARRIVEDERCI
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